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PAG. 2 r unita VITA ITALIANA K-

Ricordo a Bologna 

La «scelta» 
di Amendola 

comunista 
esemplare 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — La scelta di vita di Giorgio Amendola dalla 
parte degli oppressi, della classe operaia è ripassata do-

. menica sera al Festival nazionale dell'Unità davanti a 
un pubblico attento e commosso — un pubblico di anziani 
ma anche di giovanissimi — attraverso il racconto che ne 

. hanno fatto il compagno ed amico Paolo Bufalini e il 
cattolico Luigi Pedraizi, uomo politico e di cultura, espo
nente di quel gruppo di studiosi che attorno alla rivista 
il Mulino hanno segnalato Bologna fin dai lontani anni 
Cinquanta come una città aperta al confronto su tutta 
l'ampia e delicata tastiera dei problemi che il nostro tempo 
ci propone, provocandoci sul presente e sul lututo. ••-• 

Quale il fascino di questo militante comunista, venuto 
da una famiglia di democratici liberali, che risultava le
gato per tanti fili — la famiglia, la scuola, la milizia del 
padre, esponente di primo piano dell'antifascismo laico 
espresso dai gruppi borghesi più aperti — alla tradizione 
risorgimentale italiana? • . ' 

C'è chi, ha dichiarato Pedruzzi — raccogliendo un lungo 
e caloroso applauso — ha messo allo scoperto le radici 
familiari e culturali di Giorgio Amendola per giungere a 
frettolose conclusioni sul carattere < borghese > del suo 
impegno anche nel PCI. Ma questa rappresentazione della 
sua battaglia politica, ideale e morale non trova alcun ri
scontro nei comportamenti del grande leader. Chi lo ha 
conosciuto, e personalmente e attraverso i suoi scritti, ne 
coglie facilmente U carattere del militante comunista che 
si iscrive, politicamente e culturalmente in quel filone che, 
con Gramsci e Togliatti, si è sforzato e sì sforza di porre 

- la classe operaia al centro del processo di rinnovamento. 
di sviluppo, di trasformazione* Attento a tutti i fermenti che 

- U Paese esprime; pronto a cogliere le occasioni per la co
struzione di rapporti e di collaborazione con altri settori 
e correnti ideali della società italiana; sensibile sempre alle 

.' ragioni della libertà e della democrazia, intese come valori 
universali e permanenti. ••-•. - • 

Ciò non significa che Amendola fosse un uomo fàcile. 
non solo per gli altri — avversari e amici che militavano 
su sponde diverse — ma anche per il suo stesso partito. 

La commossa 
rievocazione 
della sua vita 
è della sua 
militanza alla 
festa nazionale 
dell'Unità 
Gli interventi 
del compagno 
BufajUni / >; 
e di Pedrazzi 
del «Mutino » 

Giorgio ' • 
Amtndola 

Il suo fascino, che si è esteso pure oltre i confini del PCI, 
non sta forse proprio in uno stile di vita che raramente -
sacrifica le proprie convinzioni alle' opportunità e che lan- . 
eia, in nome degli interessi generali, provocazioni in tutte 
le direzioni? E quanto di. questo stile di vita si ritrova oggi -, 
nel PCI, nei suoi militanti, nel suo modo di essere? -
, Paolo Bufalini, ripercorrendo i momenti più significa

tivi della biografia umana, politica e culturale di Amen-' 
dola ha richiamato, come necessario punto di riferimento, 

; la storia, del PCI, Ma Amendola si rispecchia tutto nel 
. PCI e il PCI tutto in Amendola? La semplificazione fa

rebbe torto proprio ad un uomo che, pur con il suo prò- ' 
rompente temperamento, si è sempre preoccupato di man
tener viva la dialettica intema. Ma certamente egli si 
identificò sempre con quel filone politico e culturale che, 

. tirando fuori il PCI dalle secche di un vuoto settarismo, 
risolvendo riserve è doppiezze ancora presenti al suo in-

. terno (eredità di vecchie impostazioni affermatesi nel 
•movimento comunista italiano e internazionale) voleva far ' 
assumere al proletariato uria funzione dirigente nazionale: 

.asse di una politica .di rinnovamento che doveva mobili-
, fare ampi settori dèlia società attraverso la costruzione 
{di un largo sistema di alleanze. \. ••'•-. < : , . . - \ ;••. . ;.: 

Cosi, nei momenti cruciali della storia del paese e dèli 
• PCI. Amendola fu, proprio per la sua formazione politica, 
' « facilmente » dalla parte di ohi, nel gruppo dirigente e 
': nel partito, si muoveva in questa direzione: - dalla svolta 
* di Salerno alla formazione del primo governo di • unità 

nazionale, dalla lòtta di liberazione all'ottavo congresso; 
dalla crisi del socialismo reale, clamorosamente rivelata ~. 

dal XX Congresso del PCVS, alla crisi drammatica del 
capitalismo che, dopo una ' breve stagione di espansione. 
caratterizzata in Italia dal boom degli anni 60, segnava 
così profondamente le vicende del nostro paese. •.-:'-

In questa scelta di vita, dove la milizia comunista è' 
assunta come una ragione di emancipazione non solo di 
una parte — la classe operaia — ma dell'intera società, 
Bufalini ha colto le differènze cori uomini e settori del ; 
PCI — Pietro Secchia" per esempio — che non coglievano 
fino in fondo le ragioni nazionali della-lotta del proleta
riato italiano mortificandone quindi — al di là delle in
tenzioni, si capisce — il ruolo dirigente: sul.piano poli
tico, ideale e anche morale. * 

Pedrazzi, nel suo intervento, aveva domandato se il 
rigore morale non avesse preso qualche volta la mano 
ad Amendola," sovrapponendosi alle ragioni politiche. For-

'se, ha risposto Bufalini. Può darsi che la volontà abbia * 
avuto, in alcuni momenti, un: posto i esagerato nella sua 
proposta politica, come quando — per esempio nell'ulti
mo Comitato centrale cui partecipò prima della morte — 
pose con forza (riproponendo gli argomenti trattati nel 
famoso saggio scritto per e Blnascita >) i'esiaenza di un 
rilancio coerente, fermo, rigoroso della politica di austerità 
di cui la classe operaia doveva farei interprete decisa, 
pena la perdita di .credibilità di un movimento che si 
era assunto il compito di dare risposte ai problemi della 
società L nazionale. 

Gli operai, dunque, e sempre- gli operai come centro 
di una politica di larghe aperture, 'di .iniziative corag- \ 
giosè, di severità anche. La severità di Amendola, se 
aveva radici nella sua natura, appunto, trovava "Vanco-1 
raggio soprattutto qui, nel ruolo, che il proletariato si ' 
era assunto ormai da tempo nella storia del paese e che 
non ammetteva « defaillances » di linea. • --'i 4--;* •> »-'-r-'-Vv- *."--

Sui contenuti politici era. intransigente; < sugli uomini 
meno.'La sua capacità di capire debolezze, errori, insù/-1 

ficienze, era pari alla sua severità, espressa tante volte 
apertamente - nei dibattiti • interni, attorno.. alle. scelte che 
impegnavano il partito e ne definivano l'immagine. Non 
concedendo mai, per calcolo personale, nulla a posizioni 
che considerava sbagliate e dannose. Se riteneva giusto 
e necessario prendere la parola, la prendeva sforzandosi 
anche di stimolare la discussione, provocando gli inter
locutori. Per una ragione di rigore morale? Di rigore 
morale e insieme di scelta politica. Amendola, che aveva 
vivo il senso della democrazia a cui si è sforzato di dare 
il contributo del suo coraggio culturale e civile, si è preoc
cupato s come dirigente di costruire ovunque i centri di 
aggregazione attraverso i quali farla vivere. Nel Mezzo
giorno per esempio, dove più a lungo ha operato, il suo 
principale compito è, stato quello di organizzare un partito 
che, rompendo con la tradizione delle clientele, risultasse 
centro di iniziativa politica e. nello stesso tempo, dì una 
cultura di largo respiro nazionale, capace di esaltare il 
ruolo.delle grandi masse meridionali nella battaglia di 
rinnovamento. w , : . , , - w _...,,. 

, Se U festival nazionale dell'*Unità* gli ha dedicato 
una ammala nel suo proaromma. non è dunque solo per 
l'affetto e la stima che il grande dirigente si è meritato 
con la sua scella dì vita ma per l'eredità politica, cul
turale e morale che ha lasciato al nae.se e al suo partito. 

Orazio Pizzigoni 
\ 
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Piccoli resiste ancora 
sulla Regione Calabria 

,.'. V-.?*;: i'CZ ?>';> -'i- 5.' - ' ; K ' : : - ' r " '''•'•+'•''••'-' '• 
RÓMA — H segretario della Democrazia cristiana Piccoli 
ha deciso di convocare la Direzione del partito per giovedì 
prossimo. E* questa l'occasione di un primo confronto poli
tico interno alla DC, dopo che la sinistra saccagniniana ha 
lanciato a Moridovì la proposta di un confronto non pregiu
diziale con 1 comunisti: A guanto si sa, Piccoli non andrà a 

-queste scadenze prospettando iniziative politiche nuove: re
centemente, ha offerto solo qualche posto alle sinistre, che 
però lo hanno seccamente rifiutato. 

<- Più in generale, la segreteria de ha operato un cambia
mento dei toni per quanto riguarda i comunisti (apprezza-
mento per le prese di posizione sui fatti polacchi, ecc.). 
Fatti nuovi però non ve ne sono. E tra 1 problemi che incal
zano vi è, tra gli altri, quello della giunta regionale cala
brese, per la quale la sinistra de ha chiesto un confronto 

'con i comunisti. U « preambolo» resiste. Ha paura, si è detto 
in questi giorni, del «contagio». Sulle giunte Piccoli vor
rebbe Incontrarsi con Craxì al più presta 
> 'Proprio sulle giunte, il repubblicano on. Mamml incalza 
invece la DC ad avere coraggio, ad uscire dalle chiusure. 
Il convegno di Mondovi — ha detto — va nella « giusta dire
zione». però adesso si tratta di trarne le giuste conclusioni 
e di arrivare ai fatti. 

Secondo una procedura innovativa proposta dai comunisti 

ora per ogni 
sul «decretone» economico ?..•*•:' •j-st-.r-» r . - * • • - • . . ^ . . . , * . - i j r . * 

Svilito il d i b a ^ a pronunciarsi chiaramente 
sulle proposte di moffificà - La maggioranza veramente disposta a un confrontò? 

* i -. 

ROMA — La massiccia pre
senza dei deputati comunisti e 
la contemporanea; cronica, la
titanza di quelli dei partiti d-
maggióranza, ha fatto al. ieri, 
alle commissioni Bilancio e Fi
nanze-Tesoro della Camera,; 
che la discussione generale *il 
< decretone » economico (rela
tori i de Bassi e Goria) non 
desse luogo a una ripetizione 
degli interventi di tipo ostru
zionistico. di cui. nello, agosto 
scorso, avevano fatto sfoggio 
missini è governo, insieme. '•-' 

Riunitisi per organizzare i 
lavori per i - prossimi -giorni, 
gli uffici di presidenza • delle 
-due commissioni e i rappresen: 
tanti dei gruppi hanno stabili
to che entro stamane i vari 
gruppi dovranno presentare gli 
emendamenti e.che. nella se
duta, pomeridiana. con una 
procedura innovativa proposta 
dai comunisti, si passerà a una 

.verìfica degli orientamenti dei 
rispettivi gruppi (ciascuno a 
vrà a disposizione un interven
to di mezz'ora per illustrare 
le proprie proposte modifica
tive). ìl governo dovrà pronun
ciarsi in modo chiaro -
• Se l'atteggiamento del gover 

no sarà tale da prospettare u 
tili convergenze, è possib'le 
che si giunga alla costituzione 
di un comitato ristretto cui af
fidare l'incarico per un testo 
unificato. (Al mattino OC e 

maggioranza, per la verità, 
avevano proposto la costituzio
ne di un comitato ristretto ma 
senza questa verifica preven
tiva). : Nei caso contrario — 
i comunisti k> hanno esplici
tamente dichiarato — si pas
serà-direttamente all'esame 
degli : articoli ; • degli emen
daménti. tr-iv ̂ . -i -•-'-*".\< -i i • • 

Questo rapido avvio, a Mon
tecitorio, dell'esame del e de
cretone» — nel quale il' go
verno ha riversato la mano
vra fiscale e gli interventi di 
spesa dei due decreti ingiu
riosamente caduti a fine:ago
sto —' non deve far ritenere 
che. ormai il prossimo cammi
no del provvedimento sia dei 
piQ agevoli, e che il confron
to sulle proposte alternative, 
indicate come irrinunciab,Ii. 
dai comunisti, sia facilitato. 
Il governo, pure a parole «di
sponibile » a modifiche mi
gliorative (0 ministro La Mal-

i fa è stato aperto aia generi
co). in effetti sibora si è mos
so in direzione diversa. Infat
ti. nel ripresentare il pacchet
to delle sue misure (unificate 
in un solo decreto al solo « o 
po di garantirsi una più age
vole utflizzazjooe degli «tra 

menti parlamentari: voti di fi
ducia, minori pregiudiziali, ec
cetera) il governo non ha te
nuto in alcun cónto le pun-' 
tuali indicazioni che gli era
no venute in agósto dal dibat
tito alla Camera e ih partico
lare dall'intervento — " bella 
giornata conclusiva • — del 
presidente dei deputati comu
nisti Fernando Di Giulio: con
servazione di quelle - misure 
che nei decreti decaduti co
stituivano interventi realmen
te •' necessari e urgenti e di 
venuti operativi per una mol
teplicità di soggetti, e utiUz-
zazione della strada dei dise
gni di legge ordinari, \ sep
pur urgenti. : -̂ ' • 

Inoltre, malgrado la solleci
ta ! conclusione della discussio
ne generale, non è che possa
ne ritenersi fugati i rischi di 
una .: ripresa dell'ostruzioni
smo. Dalle sedute di oggi 
si potrà comunque compren
dere quale è il vero orienta
mento. e della maggioranza « 
degli ostruzionisti di sipeor-
to. • • • • - . • • 

Ad ogni modo "le due com
missioni (che si avvarranno 
dei pareri delle commiss*oai 
Affari Costituzionali. Agricol
tura, Industria e Lavoro) do 
vranno - concludere l'esame 
preliminare del decreto enrro 
il giorno 18. per conse-itire 
all'Assemblea di affrontare il 

dibattito sin dai primi giorni 
dell'ultima decade di seterà-
b r e . ; 

Q "e decretane » si compo
ne di due^ parti essenzjan* l a 
prima riguarda Ì*aumehto del 
prelievo fiscale, realizzato ea-
semàalmente attraverso un 
riordino delle aliquote IVA, un 
accrescimento delle imposte 
di fabbricazione e un interven
to sulle banche per anticipa
re e accentuare i versamenti 
degli acconti IRPEF ed IR-
PEG. Dovrebbe' rendere nel 
complesso 1500 miliardi di en
trate cui. dovrebbero aggiun
gersi altri 1500 miliardi recu
perati eòo una più incisiva lot
ta all'evasione. Altre misure 
concernono nuovi stanziamen
ti di spesa e una rigorosa ma
novra di tesoreria. La secon
da parte, che ha suscitato le 
maggiori critiche al di là del
la riconosciuta necessità di in
terventi urgenti, concerne i fi
nanziamenti alle imprese i l 
difficoltà e prevede misure 
«a pioggia» in direzione dei 
più svariati settori. Misure 
che non indicano la esisten
za di un piano di rilancio del 
l'apoarato produttivo ma anzi 
rischiano di riproporre inter
venti meramente assistenzia
li come è avvenuto altre vol
te in passato. 

è). CLIVI* .'• 

I «condotti v ridimensionati dalla riforma, alla ricerca di una nuova identità 

Non buttiamo via il sapere del «medico dei poveri» 
Da! nostro inviato . 

RIMTNT — L'offro giorno i sindacati di no-
vantamùa medici generici, specialisti am
bulatoriali e convenzionati esterni hanno a-

• perto le ostilità contro'U governo e, con una 
decisione, forse solo m apparenza improvvi
sa, hanno proclamato lo stato di agitazione. 
Il fatto è avvenuto netta sede del congresso 
dei medici condotti, che si era aperto appe
na da tre ore. L'attenzione è stata così d- ; 

'lontanata dai problemi di questa vecchia ca
tegoria. che conta ancora dodicimila appar
tenenti. 

Sui * condotti* pesa in qualche modo, e 
ingiustamente, un giudizio di anacronismo. 
tn effetti, con la riforma sanitaria, che ha 

^esteso Tassistenza a tutti i cittadini, è ve
nuta meno — ma non per volontà punitive 

. — la funzione principale del medico condot
to: quella, cioè, di essere U garante della 
salute per i non abbienti, iscritti nei cosid
detto elenco dei poveri, che il sistema mu
tualistico escludeva con le sue disuguaglian
te « discriminazkynL 
. Ci da dir* poi che lungo gli anni 9 e con 
dotto» i venuto accumulando, specie nelle 
campagne e nette zone pu\ isolate, altre fun
zioni di medicina pubblica che non erano 

. queUe originarie. In quatte realtà, I « con- < 

dotto * i venuto cosi a rappresentare funi- ~ 
co presidio sanitario e ad assommare in sé 
la figura di e tuffi t medici ». Ha avuto i suoi 
assistiti Cium più solo i poveri), ne ha molti
plicato fl numero, fino ad arrivare — pro
prio nette situazioni più periferiche — alia 
ragguardevole cifra di quattro o cinquemila. 

Con U suo avvio, la riforma ha trasferito 
le funzioni dei Comuni alle Unità Sanitarie 
Locali e ha estinto le condotte mediche che 
da questi dipendevano. Quello che natural
mente non i stato interrotto è un parrimomo 
dì cultura sanitaria e un legame che ha spes 
so mòto, in una vicenda sociale motto ricca. 
i * condotti* agli strati vii bisognosi detta 
popolazione. E* questo il recupero che unni 
va tentato netta riorganizzazione dei servizi 
dell'Unità Sanitaria Locale, specie per quan
to riguarda quelli a più stretto contatto con 
i cittadini, e cioè i distretti di base. 

Ma che cosa rivendicano sindacalmente i 
e condotti *? Prima di tutto, chiedono di es
sere immessi nei ruoli del servizio sanitario 
nazionale, con una completa valutazione re 
trlbutiva; e poi vogliono appunto che venga 
loro assegnata la responsabilità dei serviti 
sanitari di base. E* una giusta richiesta, « 
patta che quésti medici abbiano il coraggio 
di rompere 'una situazione di ambiguità: 
quella M avere contemporaneamente con 0 

" servizio pubblico — come ha, detto ieri nel 
suo intervento Carlo Perucci. che rapnrem>m-
tava al congresso la sezione Sanità del PCI 

^— BII rapporto di lavoro dipendente e un 
' rapporto di lavoro convenzionato soma limi

tazioni. 
Questa chiarezza non pare che emerga fi

nora ei congresso di Rimini Ami, àaUe po
sizioni detta organizzazione, si profila una . 

; opzione diffusa dei <condotti* per un top-
'DOT idt lavo i a temrx d> mito, i *r ài vii 

una ulteriore riduzione di orario a privilegi 
particolari. Facciamo un esempio. Mentre 
gU altri medici deWUnMà Sanitaria Locale, 
come gU ospedalieri, non possono avere — se 
w » « tempo definito — pia del ventìcinque 
per cento del numero massvno di assistJrì 
(cioè, 499 e 599 invece che 1999) i ccondof-
ti* chiedono di poter avere — sempre ece-

< oiirndo il tempo definito — un numero di « -
rotiti motto ricino al massimale. Cioè, ver-'' 
rebbero conservare in pratica la loro attua-

- Ut duplice còQoceztone. 
In tema et polìtica sanitaria pia generale. 

i medici condótti lamentano — Tha detto 
nella relazione introduttiva fl presidente del 

. rAssociarione. Pasquale Trecca — restrema 
differenziazione con cui le Iettai regionali 
vanno arganizzanéo le Unità Sanitarie Lo
cali Ora, mentre i legittimo (cerne ha /Ét

to lo stesso Trecca.) il ritardo di 
Serata. Friuli 

Calabria 

c'è che la asjjerwnta che s% 

ia, amse usgg* 
oersua 

di 

_ _ di-

M a r e c e s -
UK*U,dicui 

l'i 
è 

fletta 
compagno Perucci 
ne dette 
la PC e dei 
vernativo che 

solo riformi ma 

IVoccoj — ha detto M 

ri 
sool OPJoooj che. sfa a cipolla gè-

Stamane parlerà il ̂ ministre detta Sanità. 
Aliati. Si troverà di • frante tate richieste dei 
e condotti » è al dtfftiso malessere dei e «le
diti di fim*cimn\ instato m ugmusluit. Spe
riamo, in ogni coso,' che Afflasi saaoia colle-

oaste, con • 

Martedì 9 settembre 1980 

Quegli ufficiali - dovrebbero 
andarsi a leggere 
l'epigrafe di Calamandrei 
Cara Unità. f'-V?i ''•>-. ! . ••' ) ^ 

?.. ' un lettore si chiedeva a ragione dov'erano " 
daìl'8 settembre '43 al 25 aprile '45. quel 
magistrati militari, che con una ripugnante 
motivazione hanno ridato la libertà a Re-
der. Secondo me, essi rappresentano la so
pravvivenza o l'eredità di. quella razza di 
alti ufficiali che in quei tragici giorni, insie
me al loro re Vittorio Emanuele III, abban
donarono fuggendo. Roma alla mercè del 
nemico invasore nazista, e, sempre in fuga ì 
abbandonarono l'Esercito italiano di menti- l 
chi del loro dovere. * v:* tv* V/J-»>,- 'h} 

'. " Essi non seppero onorare il loro mestiere 
di soldato e la loro dignità di uomini, come 
seppero fare altri colleghi e tanti altri ita- f. 
liani che col loro sacrifìcio trassero l'Italia 

sta avvenendo nella nostra Italia, e proprio 
per questo vorremmo che il nostro giornale. ' 

" impegnato a silo tempo e con grande tena
cia proprio su questi terreni e su precise 
scelte politiche (divorzio, aborto ecc.) si 
rendesse ora egualmente protagonista nella 
difesa di ciò In cui abbiamo creduto e ab
biamo conquistato. ><* *''• " >• -•'••'•='-5 
v MIRIAM LAVORATORINI, F. ZAMBELLI. 

CRISTINA BONI. TONINA MARROCU 
(compagne comuniste dell'UDl di Milano) 

Sulla liquidazione ; di fine 
servizio una critica e un 

; appello ai . parlamentari -
•'/•- ." .* -"»•'•**(.» >-.; -•; V--.-T -•*;•: ìli •• 

Caro direttore. & ^ *•* ' ^ < c V 

la Corte costituzionale ha ritenuto legit
tima la legge governativa del blocco della 
contingenza sulla liquidazione di fine lavo-

dal baratro nel quale l'aveva precipitata il - ro. Ecco un fatto che spiega perché poi gli • 
fn*ri*mn Mi rprhìnn minti ninoixtrnti mi- • operai perdono fiducia nelle leggi che il 

nostro Parlamento approva. Si dice che la 
fascismo. Si rechino, questi magistrati mi 
li tari, a Cuneo e leggano l'epigrafe di Fran
co Calamandrei, incisa sulla lapide murata 
nel Palazzo comunale, e sappiano essi che 
quell'epigrafe — che inizia con quella bru
ciante invettiva contro il "camerata Kessel-
ring» — è incisa anche nel cuore di decine 
di migliaia di italiani onesti. • ••• -'• :~>>••• • ' 

; GIUSEPPE VERGANI 
'" ", ':.'... . . (Milano) -

. " ' . . . . • : . . " . ' " ' - " ' ' ' • • " ' ' . - • " ' -

Un compagno ci dice: par
late dei piccoli Festival, r-
scrivete bene le « notizie! 
Caro Reichlin, .; - ] V • - •'••'•'"'•" :,: 

-.-' anch'io sottoscrivo la Ietterà del'compa
gno che qualche giorno fa (mentre scrivo è 
Ferragosto, la posta è lenta e non so quando 
ti arriverà questa lettera) ha parlato della 
poca importanza che il nostro giornale ha 
dato, ó dà; ai Festival. Qui, nell'Oltrepò 
pavese, sono in corso dal I' agosto diversi 

• festival dell'Unita: Vani. Romagnese, Go-
diasco, Zavattarello. Ebbene, nella cronaca 

; lombarda non c'è tràccia di tutto ciò, nem
meno nelle notizie spicciole. - -S1-, 
• Al compagno che lavora ai Festival, in 
realtà, non importa il plauso che il «suo» 
giornale può fargli. Gli importa invece il 
messaggio pubblicitario al lettore, alla int-

' portanza che assume la notizia prèsso altri 
: compagni di altri paesi che possono (e do

vrebbero)'essere stimolati dall'esempio. E 
questa è la storia di tutti gli anni... Certo. 
certe,notizie non arrivano da sole al giorna-

- le. Afa allora bisógna andarle a cercare, e 
•ipoi-scrivetJe bene, coacura; e se non sono 
*-&ritteJben*.farle<riecrivère. - -'••'>•- -'- *-"-'-='. 
<-- Ricordo, un episodio-di alcuni anni fa. 
; quando il compagno M'inucci erà'responsa^ 

v bile della redazione, torinese 'del nostro 
'giornale; Ad un compagno redattore che 
• seguiva la cronaca dallefabbriche (era aite 

prime armi) fece osservare che una notìzia, 
qualsiasi notìzia, deve essere stesa con cri-

. terio. eoa scrupolosa attenzióne e. con la 
| convinzione che là stessa sarebbe stata letta 

legge è uguale per tutti, ma è una grossa 
bugia: la sentenza delta Corte costituziona-

. le ne è l'esempio, quando si è espressa in 
maniera negativa e categorica nei confronti 
di 15 milioni di lavoratori, appunto sulla 

. questione della liquidazione della contin-
-. genza bloccata a gennaio del 1977. i -; r' 

• -Le nostre attuali condizioni, dopo l'ap-
- provazione della suddetta lègge, sono à dir-. 
' poco pessime e provocatorie (basti pensare < 
• : alle fantastiche liquidazioni percepite dà : 

alcuni personaggi di un certo rilievo nei re
centi anni passati): dopò 30 o 40 anni di 

., duro lavoro, ci si ritrova con una liquida
zione da elemosina di pochi spiccioli (tre o 

'..' nel migliore dei casi quattro milióni; si'noti 
.'. là proporzione: dopo 40 anni di lavóro!). " J 

, Ci rivolgiamo perciò ai parlamentari af
finchè accolgano le'nostre richieste e cer-

.'. chino di rimediare ad un errore-ingiustizia : 

'. di cui anch'essi sono responsabili. Il nostro' 
augurio è che tutto si risolva come per la 

' precedente assurda proposta della tratte- ' 
nuta sui salari dello 0,50%. quando grazie 

: alla lotta unita dèi parlamentari di sinistra 
"•" e dei lavoratori, è stata battuta la posizione 
'governativa. . . , 

. G L I OPERAI 
; della Fornace del Gàllitcllo (Potenza) 

Ringraziamo ' 
; quésti lettori ,^- :^.Y-:i::'";,I/7V-
:>*-"'Gi è impossibile ospitare tutte le lettere 
, che ci pervengono (e che in questo periodo, ' 

fra l'altro, arrivano anche con decine di 
-"•giorhì-dl ritardo); Vogliamo tuttavia assicu-
- race «eiettori che ci scrivono ? i cui scritti 
™nòh-Vengono pubblicati per" ragioni di spà-
•' zio, Che la'loro collaborazióne è di grande' 

utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle loro 

- osservazioni critiche. Oggi ringraziamo: 
Doti. Mario SPADONI, S. Elpidio a Ma-

re; Mario GRESTA, Pesaro; Mario ESPÒ-
; SITÒ, Cògtiate; Roberto DI MONTE, La-
1 dispoli; DottJ FA SCUSA. Ponzano Magra; 

sta do Togliatti chetaliWtfmo compagno ^Sergio LEVA; Milano; Mario GRASSO, 
delta Basilicata emigrato In Australia. ^Acireale; Sergio BERTACCINI, San Vin-
Hanno presènte questa gittata osservazióne' 
i redattori di oggi/ Se no. ripetigliela! Buon 
lavoro e un fraterno saluto -'- . f 

: ALFREDO SCHIAVI ' 
. ' da Torino in ferie a yarzi (Pavia) 

dell'uomo ci méttiamo 
quello al lavoro? 
Cora Unità . - ' ;^v;V U '••' ;'-•"..- " 
, desidererei sopere se nella «Carta di Hel
sinki*. tra i diritti dell'uomo che ifirmatari 

. si sono impegnati a garantire ai cittadini, ci 
sia il diritto al lavorò e quindi, a poter viver
re lavorando e se nell'agenda'della prossi
ma Conferenza di Madrid sia previsto ave-
sto diritto. .1 

Indubbiamente i diritti di libero pensie
ro. di libera stampa, di libere elezioni sono 
di grandissimo valore: ma il diritto ad avie
re un posto di lavoro — anche se non si 
vuole porre a condizione concreta di tutti 
gli altri—certamente ha un posto priorita
ria nella graduatoria dei diritti dell'uomo e 
non si può passare sotto silenzio in qualsia
si «carta dei diritti*. 

Sarebbe poi interessante sapere in quali 
Paesi dell'Est e dell'Ovest questo diritto è 
maggiormente garantito e realizzato, cioè 
non soltanto è previsto dalle leggi, ma effet
tivamente goduto dai cittadini. 

CARLO GRECA 
• (Roma) 

«Perché non avete criticato 
il Papa per il suo attaccò 
aHa tene smlTaborto?» , 
Cara Uniti . " " ~ " ^ r"v'* °. v 

nessuna difficoltà a leggerti (primo amo
re). molte difficoltà a cumini! L irresistibile 
articolo di domenica SI agosto sulle pere
grinazioni giornaliere del nostro mega-ga
lattico papa Wojtyla non sarebbe stato tale. 
se non ci documentassimo abitualmente 

•" clèhzó;' Angelo MASSIMINI, Palermo; A. 
BRAMBILLA, Milano; Antonio MIGUÈ,: 
Roma; Stshiorido CIAN, Venezia; Eribèrto 

'•'• GHERARDI. Genova; Luigi BORDIN, 
V Stradella; Massimo MORO, Roma (che 
•'• 'ringraziamo per la segnalazione); Antonia' 
" CALLERI, Roma («Sono madre di unfì-
' \ glió che si ammalò sui vènti anni nel 1964. 
- Nessuno può capire, esclusigli studiosi più 

seri, che cosa è un giorno in manicomio. Gli \ 
. ammalati la legge 1904 lì ha distrutti, la 
':• legge 180 gli ha abbandonati*). -• 

Lucio NEGRI, Milano («Che libertà c'è 
in Italia da quando esistono i governi diret
ti dàlia DC? Stragi, terrorismo, mafia, fa— 

' scisti, rapine, furti.'scippi, paura di uscire 
':'' di sera: e tacciò su Caltagirone. Sindóna 

ecc. Altro che Polonia!*). Carlo GRUIERI, 
Milano («È dal 1963 che pago il canone 

- televisivo per avere un servizio democratico 
. e imparziale che mi informi-di ciò che suc

cede net Paese e fuori. Ma ora ho deciso di 
non pagare più il canone e di disdire il mio 
impegno con la RAI. Non ho più voglia di 
sentire menzogne e pubblicità per la DC e i 
paniti di governo*): Fiorenza CIACCHI, 
Sanremo («Radio e TV. forse per far pub
blicità al governo, spesso danno notizie che 
poi all'atto pratico non risultano vere: Per 
esempio era stato detto che gli arretrati 

. della contingenza ai pensionati — lire 60 
mila —; sarebbero stati pagati in agosto. 
Sono andata alla posta, ma non ne sapeva
no niente»). 

Franca RUNTI, Trieste («Io. cari com
pagni. sognerei per l'Italia un potere retto 

.. da comunisti e socialisti. Per questo ho 
sempre auspicato una unità delle sinistre. 
Mi repellono i dirigenti democristiani, puri 
tecnocrati, lontani mille miglia dal popo
lo»): Giovanni BOSIO, Somma Lombardo -
Varese («Quelli che oggijesaltano tanto gli 

_ scioperi ini Polonia, sonagli stessi che negli 
: unni amquantm sostenevano Sceiba che fa-

' -" cera sparare'sui lavoratori italiani in scio
pero:»): U N CITTADINO «che paga le 

. Napoli (scrive una lettera sulle eva
li fiscali: se ci indicherà fl suo nome, la 

EibMtcherefno senz'altro); Gino GIORGI, 
occa di Papa («Dopo la semenza di Bari 

che fa scarcerare Reder mi chiedo: ma que-
che con altra stampa. -E allora... sappiamo sti giudici hanno partecipato oppure no. ad 
da altri che non sólo e non proprio di Polo- azioni militari o partigiane nella guerra di 

' nia Wojtyla ha parlato a L'Aquila, che non : liberazione nazionale?»). 
solo e non proprio la disoccupazione era il —Continuano a pervenirci con molto ritar-
tema in cuore al nostro papa. do (certe lettere recano m data di 15-20 

fiorai fa) scritti di lettori sugli scioperi fai 
Polonia. Ringraziamo, fra gli altri: Alberto 
D'ALESSANDRO di Roma, Pierhrigi 
DELVrOO di Genova, Luigi PASQUA-
LETTO di Genova, Vincenzo RIVOLTA di 
Alzate Brianza, Dodo PARIGI di Firenze, 
Antonio VEGNI di S. Vincenzo (Livorno), 
Fulvio RICCARDI di Milano, Mario GIA
NOTTI dì Macerata Feltri*. Raffaele SA-
VARESE per i lavoratori ddrOffìcina GR-
FSdi S. Maria La Bruna (Napoli), Antonio 
NA1TZA di Bussole*), Mario IANNI di 
Torino, Remo DON DI di Modena, Antonio 
OBERT1 dì Pietra Ligure, Marina PA-
SQUAL1N1 di Sosto S. Giovanni, Erminio 

Una vera e propria crociata'moralista è 
stata lanciata da questa città: si sono spre
cati toni e colori in monte di una santità 
della famiglia prontamente e imperiosa 
mente da sostenere (quale famiglia? si pre
cisi meglio), si sono sbandierale abiure con
tro l'infedeltà coniugale (ahinoi), ci si e la
gnati su questo pttìèkma inedito che è il. 
fhorslo ed infine parole di fuoco contro la 
legge di Staso sull'aborto. 

«Armiamoci di celoma, chiudiamoti nf4-
le mostre sicurezze, soprattutto raccoglia
mo tante firme, a omftoiiin ad eUminort 

tgLlen 
»,Non 

rtmttoil discorso sapeva di questo. É allora? BON di Burino (Venezia). Enrico VIANO 
Niente di nuovo^séamoal coerente di tosa di Imperia. 

• ! « • ; . * >• . - • 
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